Parrocchia Regina Pacis – Gela
“ L'eucaristia e la chiesa sono il corpo di Cristo”
Preghiera iniziale

Un solo corpo, una sola anima, per mezzo di te respiro e sono amato, sentirmi vivo in te è la cosa che più mi coinvolge o Dio, trascinami lungo la via del tuo sangue  crescimi e lasciami camminare così come tu hai deciso e se veramente sono una matita nelle tue mani impugnami fortemente e non farmi scivolare per non scoraggiarmi mai per imparare ad esser uomo.

Sarà allora che io cercherò ogni luce che ti racconta  ogni traccia che ti distingue ogni tuo riflesso che in noi prende vita. 
Amen

Dalla prima lettera ai Corinzi 12,12-31
Come infatti il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche Cristo. E in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti ci siamo abbeverati a un solo Spirito. Ora il corpo non risulta di un membro solo, ma di molte membra. Se il piede dicesse: «Poiché io non sono mano, non appartengo al corpo», non per questo non farebbe più parte del corpo. E se l'orecchio dicesse: «Poiché io non sono occhio, non appartengo al corpo», non per questo non farebbe più parte del corpo. Se il corpo fosse tutto occhio, dove sarebbe l'udito? Se fosse tutto udito, dove l'odorato? Ora, invece, Dio ha disposto le membra in modo distinto nel corpo, come egli ha voluto. Se poi tutto fosse un membro solo, dove sarebbe il corpo? Invece molte sono le membra, ma uno solo è il corpo. Non può l'occhio dire alla mano: «Non ho bisogno di te»; né la testa ai piedi: «Non ho bisogno di voi». Anzi quelle membra del corpo che sembrano più deboli sono più necessarie; e quelle parti del corpo che riteniamo meno onorevoli le circondiamo di maggior rispetto, e quelle indecorose sono trattate con maggior decenza, mentre quelle decenti non ne hanno bisogno. Ma Dio ha composto il corpo, conferendo maggior onore a ciò che ne mancava, perché non vi fosse disunione nel corpo, ma anzi le varie membra avessero cura le une delle altre. Quindi se un membro soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui. Ora voi siete corpo di Cristo e sue membra, ciascuno per la sua parte. Alcuni perciò Dio li ha posti nella Chiesa in primo luogo come apostoli, in secondo luogo come profeti, in terzo luogo come maestri; poi vengono i miracoli, poi i doni di far guarigioni, i doni di assistenza, di governare, delle lingue. Sono forse tutti apostoli? Tutti profeti? Tutti maestri? Tutti operatori di miracoli? Tutti possiedono doni di far guarigioni? Tutti parlano lingue? Tutti le interpretano?  Aspirate ai carismi più grandi! E io vi mostrerò una via migliore di tutte. 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

Resp. Custodiscimi, o Dio, nel tuo amore  perché in Te io mi rifugio 

Signore tu mi guardi e mi leggi negli occhi 
ciò che custodisco nel segreto del cuore; 

ogni mio gesto ti è familiare, 
lo segui con amorosa premura.

Accompagni il mio lavoro e il mio tempo libero, 
il filo dei miei pensieri e i desideri più nascosti.

Conosci le parole che dico e i progetti 
che mi frullano in testa. 

La tua è una presenza costante, 
uno sguardo che avvolge la mia vita. 

Quando ci penso, resto come incantato, 
sorpreso e insieme affascinato. 

E’ una cosa  grande,
 meravigliosa e spesso 
non me ne rendo conto! 

Nel turbinare affannoso delle scelte 
sono portato a sentirmi autosufficiente, 

Protagonista della mia vita
e dominatore delle cose.

In realtà cosa sarei senza di te? 
Quali speranze che non siano miraggi? 

Quali esperienze potrei fare 
senza incontrare il tuo volto? 

Il mio stesso corpo è un dono 
meraviglioso creato dalla tua mano, 

cesellato con arte e con gusto 
fin dal seno di mia madre. 

Ti ringrazio Signore per avermi 
fatto in modo così bello!

Tutto quello che fai è meraviglioso 
ogni cosa è un raggio della tua bellezza

Signore giudica tu la mia coscienza; 
fammi capire se le mie scelte sono 
giuste e conducimi per mano 

sulla via che porta alla vita.
"Poiché vi è un solo pane, noi, benché numerosi, siamo un solo corpo; partecipiamo, infatti, tutti a un solo pane" .La comunione eucaristica tra Cristo e la Chiesa comporta la comunione fraterna dei membri di Cristo fra di loro. L'Eucaristia è perciò sacramento della nuova alleanza(che stringe in unità non solo il Signore e il suo Popolo, ma anche tutti i membri del Popolo tra di loro) e sacramento di carità  (a tal punto che viene messa in discussione la comunione tra Cristo e Chiesa, quando questa non si esprime nella comunione fraterna di tutti coloro che l'eucaristia unisce al Signore). L'eucaristia è il "vinculum unitatis" della Chiesa, la quale in essa , per il dono dello Spirito, invocato sulle offerte e sul popolo radunato in preghiera, ottiene dall'alto la propria pace e unità. Il carattere comunitario dell'eucaristia, la sua funzione ecclesiale non va però a scapito del carattere unico, personale, non scambiabile del rapporto che si instaura nell'eucaristia tra Cristo e il fedele. L'eucaristia non è una realtà anonima: ciò che è comune a tutti e dà alla Cena la sua portata ecclesiale, è però fatto proprio da ciascuno; nell’unica comunione a Cristo, che costituisce la Chiesa  , ciascuno ha una sua vita eucaristica personale. L'equilibrio e la compenetrazione tra il fattore comunitario e il fattore personale, che si manifesta nell'eucaristia, reggono tutta la vita della Chiesa. Lo sviluppo della vita della comunità è lo sviluppo della personalità cristiana (almeno in linea di principio ed oggettivamente), lo sviluppo della personalità cristiana significa lavoro per l'edificazione del corpo di Cristo. 
(da D.T.M. - “La Chiesa vera fraternitas”)
Salmo 33. - Resp. Shalom, shalom, Jerusalem! Shalom, shalom, consola i tuoi figli, shalom. 
Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode.

Io mi glorio nel Signore, 
ascoltino gli umili e si rallegrino.

Celebrate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome.

Ho cercato il Signore e mi ha risposto 
e da ogni timore mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti, 
non saranno confusi i vostri volti.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo libera da tutte le sue angosce.

L'angelo del Signore si accampa attorno 
a quelli che lo temono e li salva.

Gustate e vedete quanto è buono il Signore; 
beato l'uomo che in lui si rifugia.

Temete il Signore, suoi santi, 
nulla manca a coloro che lo temono.

I ricchi impoveriscono e hanno fame, ma chi cerca il Signore non manca di nulla.

Venite, figli, ascoltatemi; 
v'insegnerò il timore del Signore.

C'è qualcuno che desidera la vita 
e brama lunghi giorni per gustare il bene?

Preserva la lingua dal male, 
le labbra da parole bugiarde.

Sta lontano dal male e fà il bene, 
cerca la pace e perseguila.

Gli occhi del Signore sui giusti, 
i suoi orecchi al loro grido di aiuto.

Il volto del Signore contro i malfattori, 
per cancellarne dalla terra il ricordo.

Gridano e il Signore li ascolta,  
li salva da tutte le loro angosce.

Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, 
egli salva gli spiriti affranti.

Molte sono le sventure del giusto, 
ma lo libera da tutte il Signore.

Preserva tutte le sue ossa, 
neppure uno sarà spezzato.

La malizia uccide l'empio e chi 
odia il giusto sarà punito.

Il Signore riscatta la vita dei suoi servi, 
chi in lui si rifugia non sarà condannato.

Il mondo come corpo di Dio è appropriato al nostro tempo (oltre a essere in continuità con la tradizione cristiana dell'incarnazione), perché ci invita a concentrarci sul prossimo. esso comprende la dottrina della creazione non in primo luogo come espressione del potere di Dio, ma del suo amore: come possiamo vivere insieme, tutti noi, dentro il corpo di Dio e per esso. Attira l'attenzione sul vicino, il prossimo, la terra, l'incontro con Dio; non in futuro in cielo, ma qui e ora. Incontriamo Dio nel mondo e specialmente nella carne del mondo: nel nutrire gli affamati, guarire i malati, liberare gli oppressi. Una comprensione incarnazionale della creazione ritiene che nessun lavoro sia troppo basso, troppo fisico, troppo meschino, se aiuta una creatura a prosperare. troviamo dio nel prenderci cura del giardino, amando giustamente la terra. Le conseguenze del modello del mondo come Corpo di Dio sono, in primo luogo, che dobbiamo conoscere il nostro mondo e dov'è che noi ci inseriamo; in secondo luogo, che dobbiamo riconoscere Dio come la sola fonte di tutta la vita, l'amore, la verità e la bontà; in terzo luogo, che ci rendiamo conto che come Dio ha cura del mondo, deve essere così anche per noi. Nel nostro modello il corpo di dio è l'universo intero; esso è tutto materia delle sue molteplici, fantastiche antiche e moderne forme. In modo più specifico, il corpo di Dio che ha bisogno della nostra attenzione è il pianeta terra, una minuscola parte dell'incarnazione divina che è la nostra casa e il nostro giardino. Per prenderci cura di questo giardino dobbiamo conoscerlo; per aiutare a prosperare tutte le creature che costituiscono questo corpo, abbiamo bisogno di comprendere come gli umani s'integrano in questo corpo. Nella nostra visione evolutiva, ecologica della realtà, ogni cosa è in reciproca relazione ed è interdipendente. L'unità ecologica è sia radicalmente individualistica sia radicalmente relazionale. In un organismo l'intero prospera soltanto quando tutte le diverse parti funzionano perfettamente: difatti l'intero non è altro che ciascuno e tutte le parti individuali che compiono con successo il loro compito particolare. Nulla e più unificato di un corpo ben funzionante. La prossimità nella quale siamo stati posti è una prossimità che noi dobbiamo imparare a custodire in tutte le sue diverse parti e nei suoi bisogni. Dobbiamo diventare "ecologicamente edotti", comprendendo la sua legge più fondamentale: che non esiste un modo in cui l'intero possa prosperare a meno che non ci si prenda cura di tutte le parti. Come è evidente, la prima conseguenza di una creazione modellata come corpo di Dio è che essa sostiene è sottolinea una visione radicalmente ecologica del mondo. Essa si oppone totalmente al culto dell'individualismo che trova riscontro nella religione, nel governo e nell'economia moderna, i quali affermano che gli esseri umani sono fondamentalmente individui separati e isolati, i quali entrano in relazione quando vogliono. Questa è la visione degli esseri umani che sottendono sia la New Age sia il cristianesimo dei ri-nati, oltre che il capitalismo di mercato e la democrazia americana. Forse la conseguenza più importante della creazione come corpo di Dio è la nuova antropologia che essa impone: noi siamo fondamentalmente e intrinsecamente  esseri interrelazionali ,interdipendenti, che vivono in totale dipendenza da quegli altri che compongono il corpo ,mentre nello stesso tempo siamo responsabili del benessere di una piccolissima parte del corpo, il pianeta terra.

(da Concilium 2002 - "Il mondo come corpo di Dio", Sallie McFague)

Mi sono unito, lo so, alla tua divinità e sono divenuto il tuo corpo purissimo,

membro brillante, membro realmente santo, membro splendente, trasparente e luminoso.

Vedo la bellezza, considero la luminosità, rifletto la luce della tua grazia 

e contemplo con stupore questo splendore indicibile, sono fuori di me pensando a me stesso:

ciò che ero, quel che son diventato, che meraviglia! 

Faccio attenzione, provo davanti a me stesso un senso di rispetto,

di reverenza, di paura, come davanti a te, e non so che fare, fattomi tutto timido,

dove sedermi, a chi avvicinarmi e dove posare queste membra che son le tue,

per quali azioni, per quali opere, queste membra, potrei impiegarle ,temibili come sono e divine.

Donami di parlare, e pure di fare ciò che dico, o mio Demiurgo, mio plasmatore, mio Dio!

Poiché se ciò che dico non lo porto a compimento nei fatti, sono diventato un bronzo che tintinna invano 

con grande scalpore senza percepire il suono dei colpi  
(SIMEONE NUOVO TEOLOGO - “Dall'Inno Secondo”)
Interventi e dialogo

Preghiera finale
Padre del cielo ti ringraziamo per averci chiamati ad essere uniti nella tua chiesa

come membra di un corpo il cui capo è Gesù Cristo.

Come fratelli e sorelle, siamo al tuo cospetto e ti preghiamo.

Insegnaci come possiamo servirci l'un l'altro, ognuno con il dono che ha ricevuto.

Unisci i nostri cuori nell'unità della fede, spezza le mura che continuamente erigiamo,

dacci di chiamare te in unanimità e di pregare gli uni per gli altri;

concedi che nessuno cerchi il suo interesse o dimentichi davanti a te quello del prossimo

e noi deponiamo ogni odio, invidi e discordia, amandoci l'un l'altro come veri figli di Dio.
Amen
